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V|ST$ la legge 8 luglio '1986, n. 349 istitutiva del Ministero dell'Ambiente, che attribuisce
allo slesso il compito di assicurare la promozione, la ionservazione ed il recupero delle
condizioni ambientali conformi agli interessi della collettivíta alla qualità della vita, nonché
la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale nazionale e la difesa delle
risorse naturali dall'inquinamento compiendo e promuovendo studi, indagini e rilevamenti
interessanti I'ambiente;

VISTO il Decreto Legislativo 30 marz o 2001 , n. 165 e successive modificazioni e
integrazioni;

VISTO il D.P.R. 3 agosto 2009 n. 140 recanle "Regolamento di organizzazione del
Ministero dell'ambiente e della tutela del tenitoio e del mare" (pubblicato in data 1' ottobre
2009 sulla Gazzetta Ufficiale n.228 ed in vigore aîar data dal 16 ottobre 2009;

CONSIDERATO che in relazione a quanto previsto dall'art. 12, comma 1, del sopra citato
D.P,R. 3 agosto 2009, n. 14O, a far data dal 16 ottobre 2009 e intervenuta I'abrogazione
def D.P.R. 17 giugno 2003 n. 261 ed è conseguentemente cessata la struttura
ordinamentale del Ministero ivi prevista;

Vf STA la Direttiva emanata con nota in dala 14 ottobre 2009 prot. GAB-2009-0023535,
con cui l'On.le Sig. Ministro dell'Ambiente, in applicazione del principio generale di
'continuità dell'azione amministrativa, nonché dell'esplicita previsione di cui all'art. 10,
comma 3, del citato D.P.R. 3 agosto 2009 n. 140, demanda ai Direttori Generali di questo
dicastero il compito di assicurare, senza soluzione di continuità, I'ordinaria
amministrazione organizzativa e finanziaria, nonché gli atti urgenti ed indifferibili nelle
materie istituzionali già di competenza;

VISTA la Legge 17luglio 2006 "Conversione in legge, con modificazioni, del decretoJegge
18 maggio 2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeii. Delega. al, Governó per il
coordinamento delle disposizioni in materia di funzioni e organizzazione della Presidenza
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VISTA la legge del 22 dicembre 2008, n. 203 *Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pturiennale dello Stato (Legge Finanziaria 2009) - pubblicata nel supplemento
ordinario n. 285 alla G.U. serie generale n. 303 del 3011212008

VIsTA la legge 22 dicembre 2008, n. 204 '', Bilancio di previsione de-llo stato per I'anno

finanziario 2ÓOS e bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011" - pubblicata nel

supplemento ordinario n, 286 alla G.U. serie generale n- 303 del 30112120A8:

VISTO il decreto det Ministro dell'Economia e delle Finanze del 30 dicembre 2008
.Ripartizione in capitoli delle Unità previsionali di base relative al bilancio di previsione

delìo stato per I'anno finanziario 2009" - pubblicato nel supplemento ordinario n. 289 alla

G.U. serie generale n. 304 del 3111212008i

f VISTA la deltbera del CIPE del 18 novembre 1998 "Linee guida per le politiche e misure
" nazionali di riduzione delle emissioni di tgas serra' ed i successivi aggiornamenti dei

: programmi nazionali per l'attuazione del protocollo di Kyoto;

VfSTO if Libro Bianco per la valorizzazione energetica delle fonti rinnovabili, approvato dal
CIPE in data 6 agosto 1999, con il quale si individuano, per ciascuna fonte rinnovabile, gli
obiettivi che devono essere conseguiti per ottenere le riduzioni di gas serra;

VISTO il Decreto Ministeriale del 12 dicembre 2003 n. GAB/DECi139/2003 regolarmente
ammesso a visto e alla conseguente registrazione da parte della Corte dei Conti in data 30

ótnnaio 2004 con la quale si-è proweóuto alla regolamentazione di secondo livello delle
iei direzioni generali previste dall'art. 1 del DPR n,26112O03;

vlsTo l'art. 2, comma 322, della legge 24 Dicèmbre 20a7 n. 244 "Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato" (Legge finanziaria 2008) con il
quale è stato istituito per gli anni 2008-2009 un Fondo per un importo alllualg pari a 40
milioni di euro destinaii ad iniziative di cofinanziamento con regioni ed enti locali o con altri
soggetti, pubblici o privati, finalizzate ad interventi la promozione delle energie rinnovabili e
deiÉfficienza energetica attraverso il conirollo e la riduzione delle emissioni inquinanti e
climalteranti, nonché per la promozione della produzione di energia elettrica da solare
termodinamico;

VISTO il Decreto del Ministero dell'Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare prot. n.
DSA-DEC-2008-0000166 del 2 aprile 2008, registrato alla-corte dei conti l'8 aprile 2008
(registrazione n.3 fog.31) i l  quale prevede che i l  fondo di cui sopfa per un importo
anÀuale pari a 40 milioni di euro, sia utilizzato tramite la sottoscrizione con regioni, enti
pubblici, università pubbliche ed enti di ricerca nazionali di Accordi di programma,
Protocolli di lntesa, Convenzioni, Bandi pubblici che prevedano il cofinanziamento da parte
dei soggettirsottoscrittori, anche mediante I'attivazione di fondi di rdtazione;

VISTA la Direttiva Generale sull:attività del Ministero dell'Ambiente 9 della' Tutela del
Teriitorio e del Mare per I'anno 2009, emanata dal Ministro con D.M prot. GAB-DEC-
2009-0000030 del14 aprile 2009, registrata dalla Corte dei Conti al Reg' n.4, fog. N. 288'
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i a-r 2o maooio 200g, che rdentifica gli obiettìvi strategici assegnali alla Direzione. Generale
', 

7"1,71;;ì;.;;rd'; Amoientate ed"att'obiettivo 18.003.3, promozione energie..rinnovabilt,

" llr"là-ii 'r-"t" izÀi"nto delta diffusione di tutte le energie innovab.ili mediante azioni
Y ' - - -

i dirette alta semptîrcaznne, sostegno all'incremento dell'efficienza e del isparmio negli usí

i iiiZiLl an atversificazione di combustibiti in favore di nuove tecnologie pulite" ,

GoNSIDERATO CHE la diffusione delle biciclette e delle biciclette con pedalata assistita
, 

"-"o"" 
a promuovere forme sostenibili di mobilità alternativa ai veicoli a motore, aventl

emissioni inquinanti in atmosfera nulle o conlenute;

RITENUTO OPPORTUNO procedere al finanziamento di proge-tti volti alla .riduzione delle

emissioni ciimalteranti attraverso la realizzazione di progetti di bike sharing associati a

sistemi di alimentazionà mediante energie rinnovabili ed in particolare pensiline

S fotovoltaiche; r !

V |STA|anota 'U.pro t .DSA.2009.0033069de l4 j2 '2o0g inv ia taa lSegre ta | ioGenera |e
òonligli"r" Marco De Giorgi, con la quale si rende nota l'esigenz€ di emanare il Bando

nazio;afe pet la îealizzazione di progetti di bike-sharing e rinnovabili in questtone;

vlsTA la disponibilità dei residui di stanziamento di provenienza. dall'esercizio finanziario

2009 relativi al capitolo 8407 P.G. 1, per la promozione e la diffusione di interventi a favore

delie energie rinnovabili;

i

DECRETA

' AÉicolo 1
(Finalità del Bando)

Per. le motivazioni di cui in premessa è approvato il programma per il finanziamento di

progetti che prevedano la realizzazione di progetti di bike-sharing insieme ad interventi di

efflóienza enefgetica e alt'utiiizzo delle fonti di energia rinnovabile, di cui al Bando che fa

parte integrantè del presente Decreto come allegato 1, mediante l'utilizzo di risorse per un

importo còmplessivo pari ad €'14'000.000,00 (quattordicimilioni//00);
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1.1.

t.2.

1' Finalita e copertura finanziaria

ll presente bando è flnalizzar" ;i;;-fl;;i;enro. medianre la coresponsione di contributi in

il;i*irdú inu..tim.otiìoii utiu ria-ion delle emissioni ctimalteranti attraverso la

realiz;nzione,Ji progctti Al u*'e Jaring associati a sistemi cii alimentazione mediante energie

iinnovaUiti ed in-particolare pensiline fotovoltaiche'

Perl,attuazionedellapfesentemisurasonodestinaterisorsefinanziarieparia€14.000'000'00
a valere sul capitolo 8407 p'i'' i;p"ia" pe' la promozione e la diffusione di interventi di

efficientamento energetico . ,itputtio 
"ntigetico' 

per la produzione di energia eleltrica e di

calore da fonti rinnovabili"'

,

l

2. Beneficiari

Possono presentaîe istariza di colinanziamento Comuni' Enti gestori dli puc$ 
ltzoyli 

e

resionalì così come elencati nel 5e Aggiomamento delle Aree Natulali Protetle o

;il;il""* ,_;"".r1r". Le istanze possono essere pfesentat€ anche dai soggetti di cui sopra

in forma associata o consortile'

3. Oggetto

Nell'ambito della realizzazione di progetti di bike snaring associati a sistemi di aiimentazione

mediante energie rinnovabifi 
"J'il'p?6""f.ie 

pensilinè fotovoltaiche, sono ammissibili le

seguenti tiPologie di intervento:
o Realizzazione di sistemi di piste ciclabili dotate di almeno un punto di controllo Yia

webcam;
oCostruzioneedotazronidiparcheggiatffezzz|iriservatiallebiciclette,pfessostlufiure

e/o sPazi Pubblici;
o Fornitura di biciclette elettriche a pedalata assistita anche con sistemi innovativi;

o lnstallazione delle cotoinine elettroniche per la ricarica delle biciclstte elettriche;

.tmpiuntiadenergiarinnovabileasupportodelserviziodibikesharing(alimentazione
colonnine 

"l"tt.o,ti"rre] 
'"óaieticu' i'adul"' opere accessorie' illuminazione delle

Postazioni);
.Sistemiinformat ic i ,hardwareesoftware,edireteperi lmonitoraggioelagest ionein

remoio d"Ue bici, anche se integrati in progetti di car sharing;

r Iniziaúve di comumcazione, foinazioni ed informazione inerenti alle fonti rinnovabili

, ^["."tiiita sost"rrlultq i" particolare alla diffusione della cultura della bicicletta.

Non sono ammissibili interventi finalízzati alla mera attività sportiva'

4. Costi ammissibili

Nella realizzazione degli interventi di cui al punto 3'1' sono ammissibili a contributo le spese

al netto dell'M relative esclusivamente a:

o Spese tecniche, tra cui progettazione, direzione lavori e coliaudo;

o Fomitura 
" 

instafJJne 
-Aei 

beni' dei materiali e dei componenti necessari alla

rc alizzazione dell' interv gnto ;
. ilrt"*i informatici, hardware e software; e di rete per il monitoraggio e 1a gestione tn

remoto delle bici ;
r Spese per iniziative inerenÎi alle attivita di comunicazione' fotmazione ed

informazione

4.2. Lagestione del servizio di bik€ sharing sarà a totale carico dell'Ente proponente'
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4,4.

4.3. Sono considerati amrnissibili a contributo esclusivamente interventi relativi a in-vestimenti

awiali successlvamente alla data di pubblicazione nella G.u. del presente bando. Per. data di

awio dell'investimento si intende la data di emissione della prima fattura di acquisto inerente

al progetlu Prssenlat(J.

Il cofirnnziamento è fissato nella misura massima dell'80% dell'intero costo finanziabile' Per

intero costo finarziabile si deve intendere la somma dei costi relativi alle spesè ammissibili di

cui al punto 4.1.

sono ammessi a finanziamento progetti il cui costo complessivo al netto d'lvA è compreso

tra i € 50.000.00 e i € 500.000,00.

Sono ammssse a finAnziamento costi per iniziatjve di comunicazione, fomtazione ed

informazione inerenti alle fonti rinnovabili e alla mobilita sostenibiie,, in particolare alla

diffusione della cultura della bicicletta non superiori a\ 10 o/o del costo ammissibile

compl"ssiuo al netto d'IVA del progetto presentato e comunque non superiori a € 25.000,00'

5. Presentazione delle istanze di contributo

5.1. Le domande di contri\uto, debitamente sottoscritte, dovrarno essere inolfiate e::11-t]llt-*"

a mezzo plico raccorhandato con avviso di ricevimento, pena la non a-mmissione ad

istruttoris.

Le domande do\Tarmo essere sottoscîiÎte dal rappresenranfe legale dell'EnÎe, pena la non

ammissione !d istruttoria.

Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Tenitorío (nel seguito MATTM), nei limiti delle

risorse stanziate, come da pr.rnto 1.2, ammetterà ad istruttoria le domande che risultino spedite

"r.trrri\ru."n 
. a partire àalh pubblicazione in Gazzetla Uffrciale del comunicato relativo

ai"À*urion" dei presente bando e non oltre sei mesi dal primo giomo ltile. al-la ricezione'

Ai frni dell'ammislione delle domande, farà fede ia data desunta dal timbro apposto

dall'Uffrcio posule di Partenz.-

Saranno considerate ammissibili esclusivamente le domande che perverranno entîo 30 giomi

dalla dala ultima di spedizione.

In nessun caso il MATTM risponderà del mancato o dtardato recapito delle domande di

contributo.

4.5.

4.6,

5.3.

5.2.

5.6. Non è ammissibile la presentaeione di più di una domanda di contributo per Ente, sìa si

presente articolo, aJ seguente indirizzo:

ex Direzione per la Salvaguardia Ambientale
Divisione IX, Energie Rinnovabili
Ministero deil'Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mme

Via Cristoforo Colombo, 44

presanti in forma singola o associata.
i.Jel c^o il medesimó soggetto preseÍi piir proposte verrà considerata solo la prima domanda

di conlributo presentata, ie le iomande risultassero avere 1a stessa daúa di spedizione sarà

ammissibile u irtrotto.iu la domanda con il numero di plotocollo, registrato in entrata

dalt'uflicio competenîe, piir basso.

5,7. Le istanze di contributo dorraruro pervenire, a partire dal giomo indicato al punto 5'3 del

5.4.

r.f,.

a
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5.8, Sulplico raccomandato dovrà essere esplicitata' pena la non ammissione:

. tlicitura "Bantlo Bike Sharing e Fonti Rimrovabili";

. nome del soggetto Ploponente;

. nome ìdentificativo del progetto proposÎo'

5.9. Il MATTM si riserva di richiedere, con raccomandata con awiso di ricevimento, chiarimenti-'- - 
eO euentuai integrazioni in merito alia documentazione prodotta. In caso di mancalo invio di

t.r-to .loli"rto,-entro 20 (venti) giomi dalla data di ricezione, iì soggetto richiedente sarà

considerato rinunciatario.

5.10. Alla domanda pena la non ammissione, deve essere allegata almeno la seguenle

documentaeione:
a

a

a

Allegato I e allegato 2 al presente bando debitamente compilato e firmato;

Descrizione del contesto territoriale, ambientale, paesaggistico all'intemo del quale si

inserisce l'intervento. La relazione dovrà esplicitare le mofivazioni dell:inteÎvento, gli

obiettivi che si intendono raggiungere e gli elementi che possono essere oggetto dì

valutazione seèondo i criteri di valutazione definiti al punfo 8;

Descrizione dettagliata delle strategie adottate dall'Ente proponente per la mobilità

sostenibile ed in particolare pet la riduzione del traffico autoveicolare pfivalo (zone a

traÍÍico limitato, ione pedonali, .....). Integrazione e compatibilità del servizio di bike

sharing con alke misure adottate e/o previste:

Der".izione del progetto di comunicazione, formazione ed informazione inerenti alLa

mobilirà sosteniúile, in particolare all'uso consapevole della bicicleîta, e alle fonti

rinnovabili ;
Progetto preiiminare redatro ai sensi del D.P.R. 554/1999 e successive modificazioni;

Elaborati grafici, al progetto preliminare, per descrivere le principali caratteristiche

dell'intervinto proposto ai sensi del D.P.R. 554/1999 e successive modificazioni, tra

cui identifrcazióne degli ambiti e del territorio interessati dal progetto eyidenziando i

principali punti generatori e attrattori di mobilità in scala 1 : 10 000;

Scfr"ae t"onictre di bici, colonnine e quant'altro sia necessario per la rcalizzanone

dell'intervento;
Documentazione fotografica ante progetto indicando su planimetria in opportuna scala

i punti e i ooni ortici da dove sono state scattate;

Indicazione di tutte le at|toiizzanoni e le concessioni necessarie previste, nonché di

tutti gli eventuali pareri o nulla osta da parte di Amministrazioni o Enti che dovessero

essere necessari ai fini della realizzazione del progetto;

Redazione di un cronoprogramma ed un elenco delle fasì di attuazione del progetto e

di ogni singolo intervento proposto;

CoJprrto Àetrico estimàîivo dell'inlervento da realizzxe redatto in conformìtà con il

prezziario relativo alle Regione, dove sarà effettuato I'intervento;

Delibera con cui il proponente.
approva il progetto preliminare;
inúica il costo complessivo del progetto e le fonti di finanziamento che si

intendono utilizzare a copertura del medesimo;
si impegna a rispettare i tempi per la rcalizzazione indicati nel bando'

da elaborare devono contenere esclusivamente aspetti propri del progelto,

icf
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5.11. I documenti
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limitando nel contempo le desorizioni di carattere teorico corelate'



5.12, Tutta la documenîazione da allegare alla domanda di contributo, pena la non ammissione,

deve essere trasmessa in formato cartaceo e in formato digitale, editabile, su idoneo supporto

informatico (Cdrom o DVD).

5.13. Il bando e i relativi allegati sono scaricabili dal sifo intemet www.minumhientc,it.

6' Verifica delle istanze e valutazione dei progetti

6.1. Il Direttore della Direzione cÒmpetenle, con proprio decreto, istituisce un'apposita

Commissione Tecnica, di seguito denominata Commissione. comprendente i seguenti

soggetti:

- 2 tecnici-amministrativi espefi nel settore della mobilità indicari dalla Direzione

comPelenle;
- I funzionarjo di ruolo del MATTM esperto nel séttore della mobilità sostenibile

designato dalla Direzione competente;
- 2 tecnici-amministrativi esperti nei settod delle fonti rinnovabili, dell'eflìcienza

energedca indicati dalla Direaone competente;
- 1 iunzionario di ruolo tlel MATTM esperto nel settore delle fonti rinnovabili

i designati dalla Direzione competente. I

Nell'ambito del su citato deffeto. viene nominato il presidente della Commissione e

vengono stabilite te regole di funzionamento della commissione stessa, che, in .ogni caso,

non potrà prevedere compensi o rimborsi spese per i commissari

6.2. La Commissione verifica il dspetto delie condizioni di ricevibilità e delle condizioni di

ammissibilità delle istanze pervenute e, a suo insindacabile giudizio, valuta i progeÎti ai {ini

della formazione della lelativa graduatoria.

6.3. Sono irricevibili 1e istanze di contributo che non rispettano i tempi di cui al punto 5.3.

6.4.

6.5.

Sono inammissibili le domande che non rispettano le finalita del bando di cui al punto 1 ' I .

Sono inammigsibili le istanze di contributo presentate da soggetti dìversi da quelli indicati al

la graduatoria.

punto 2.

6.6. I progetti cÒntenuti nelle istanze di contributo che rispettano le prescritte - condizioni di

riceviili6 e di ammissibilità sono sottoposti a valutazione, secondo i criteri stabiliti dal punto

8, al frne di attribuire un punteggio a ciascun progetto. Su1la base di tali punteggi verra redatta

6.7. Qualora le richieste, presentate nei tempi previsti dal punto 5.], non .riuscissero. 
a coprire

lìimporto impegnato per il presente bando come da prmto 1 .2, 1e risorse residue e non

asseinate pot*"o essere impiegate per promuo_vere, me{iante l'istituzione di un nuovo

progiu*-u di finanziament o, la reabzzazione di ulterion nloggtti.pgr l'efficientàmento

èneigetico e il risparmio energetico e per la produzione di energia elettrica e di calore da fonti

rinnovabili.

7. Modalità di assegnazione del contributo
L'ordine di assegnazione dei cofinanziamenti ai progetti dipende esclusivamente,dalla relativa

posizione nella graduatoria rcdatta così come indicato nel punto 6 6'



lpÎogettiinseritinellagraduatoriasonocofinanziatifinoadesaurimentodelledisponibilità
finanziarie di cui al Punto 1.2.

L'istruttoria dei awenà secondo i criteri e i relativi

Ai fini della concessione del conrributo ii cosro complessivo.dol ploBeito è, calcolato sulla

fì* J"i -Àir costi ammissibili ai sensi del punto 4 e_non si tiene conto delle spese non

ammissibili eventualmente indicate nelle islanze di contributo'

se le risorse residuate dalllassegnazione dei cofinanziamenti non sono sufficienti. a

:cofinanziare interamente lt pogettí o i progetti, che, nell'ordine stabilito .dalla qladuatgril

,"r""*^r,"rrr*";;".u*. càfirianziato, i còntributo è assegnato in una misua ridotta. Tale

.i-** 
"olTirporrd" 

ulf i*po.to rimasto disponibile- e, in caso di più progetti' all'impono

ti**i" Of tótffile ripartito in modo propotzionale al contributo a cui ciascun progetto

au.ebb. auuto diritto. Per I'assegnazione àel contributo in misura ridotu a piir progeni è

ne".rs*io cbe questí abbiano pari posizione nella graduatoria'

Qualoraaisoggettiassegnalarisiaassegnatouncontributoridottopossono,enÚo30(trenta)
*i"*i aru" niÍn"u. rininciare uu'i.tuir" di contibuto oppwe propone una riformulazjone

:"il;;;;;;;;Jia uase aeu" effenive risorse disponibili. Tale riformulazione dor'rà

".ri. 
Ipp..*a con éecreto J"i Oirg*r. Generale.della Direzione competente. Le risorsel

assegnate a soggetti ctre tranno rinr-àciato al conúibuto sono riassegrate con le modalitd

previ*e dal PLrnto 7.6.

Leeventualidisponibilitàgeneratedallaperditadeldìrittodiaccederealcofinanziamento'a
**u a"i ,nurr"i o rispetto dei termini essenziali della proposta o della formale rinuncia al

medesimo, e dalla rimodulazione dei costi potranno essere rese disponibili per ulterion

progeni ammessi in graduatoria'

E. Criteri di valutÈzione

o. Positivamente Ydutati

p-." f" t"ro in rete tti più sistemi cictatiti con un intervento limitato e la

di accoglimento del traffico ciclistico

"ìn-lt"e 
-i*.e per la mobilità sostenilile'

Cantierabilità dell'

o@ozionc ed informaz::,1"," 
^,,^

;;;;;; ;iil;.bifta sostenibile, in particolare all'uso consapevole della

bicicletta, e alle fonti rinnovabili'

Percenruale di cofinanziamenio richiesta'

@eóónomico alte indicazioni contenufe



E.2. Saranno considerati ammissibili a finanziamento esclusivamente i progetti che avranno

ottenuto un punteggio pari o superiore a 30 punti, sulla base dei criteri su indicati.

9. Murituraggio
9.1, Tutti i destinatari del cofinanziamento sono obbligati a conÚollare I'andamento degli

interventi poposti nel tempo, dowanno essere previsti sistemi di valutazione in grado di

monitorare a titoio indicativo ed esenp.lificativo:
/ numero di abbonamenti;
/ numero di accesso sr.f sito internet;
y' numero di guasti;
r' manutenzioni;
y' numeto di furti e/o di atti vandalici;
/ assistenza e la comunicazione verco gli utenti'

I0. Tempi e modalita di realizzazione degli intenenti

10.1. I soggetti beneficiari dovranno procedere alla sottosqizione della - dichiarazione di

u"""ttarion" entro 20. (venti) giomi -dalla data di comunicazione delllammissione a

finanziamenlo. pena l'esclusione a finanziamento.

t 
izio ai lavori relativi alf intewento10.2. I soggetti benefrciari dorranno impegnarsi a dare in

**!-.ro a finanziamento entro 120 (certoventi) giomi dalla data di ricevimento della

notifica di ammissione e dowanno impegnarsi a completare le opele entro il termine di 365

(trecentosessantacinque) giomi a decorrere dalla stessa data, salvo richiesta di proroga

accordata dal Ministero secondo quanto previsto nel punto 10'5'

10.3. Il soggetto beneficiario, pena la decadenzN dal diritto al contributo, dovrà comunicare, a

11"rro .*"o*aodata con ricevuta di ritomo,.ed ne1 rispetto dei termini di cui al punto i0.2,

I'arvenuto inizio dei lavori di rcalizzazione delf intervento specificandone la data e allegando

la seguente documentazione, sottoscritta dal legale rappresentante:
. copia del verbale di inizio lavori;
o pianifrcazione sequenziale e temporale delle attivita.

Eventuali significativi aggiornamenti di detta pianificazione dovranno essere tempestivamente

comunicaú al Ministero.
La comunicazione di inizio iavori, redatta secondo lo schema di cui all'Allegaro 3 al presente

bando, e la relativa documentazione da allegare devono essere trasmesse in formato cartaceo e

in formato digitale, editabile, su idoneo supporto informatico (Cdrom o DVD)'

I0.4. Il soggetto beneficiario, pena la decadenza dal diritto al contributo, dovrà altresì

.o.u-nI"*. al Ministero, nel rispetto dei termini di cui al punto 10'2, la fine dei lavori di

rcalizzanone dell'intervento, trasmettendo, esclusiva:nente a mezzo plico raccomandato con

awiso di ricevimedto, la documentazione di fine lavori secondo le indicazioni, formali e

contenutistiche, di cui al punto I I .1.

f0.5. Il MATTM si riserva di richiedere, con raccomandata con avviso di ricevimento, chiarimenti

ed eventuali integrazioni in merito alla documentazione pîodotta di inizio e fine lavori" In

caso di mancato ìnvio di quanto richiesto, entro 20 (venti) giorni dalla data di ricezione, il

soggetto richiedente salà considerato rinunciatario

10.6. L,evehfuale istanza di proroga del rermine di inizio o di fine lavori, debitamente sottosúitta e

motivata dal legale rapprèsentante dell'impresa, dovrà essere trasmessa al Ministero

all'indirizzo su indicato con lettera raccomandata A.R. entro iI teming rispettivamente



previsto per I'inizio o per la fine dei lavori. L'istanza di proroga deve essere preventivamente
accordata dal Ministero che ne dà comunicazione all'Ente.

10.7. Non s.rÉrnno concesso proroglre per un periodo cumulato supeúore a I80 (centoottanta)
giomi, salvo i casi in cui sia riscontraîa da parte del Ministero rma particolare criricità.

11. Documentazione fine lavori
11.1. Ai fini dell'erogazione del saldo finale, il soggetto righiedente dovra comunicare al Ministero

la fine dei lavori di rcalizzazione delf intervento, allegando la seguenle documenîazione,
sottoscritta dal legale rappresentante:

. consuntìvo analitico delle spese sostenute relative aì cosd ammissibili, redano
secondo 1o schema di cui all'Allegato 5 al presente bando;

. fotocopie delie fatture quietanzate delle spese sostenute;
copia del verbale ultimazione lavod;
cenificato di collaudo degli interventi;
dichiarazione che l'opera stessa è stata eseguita in confbrmità a quanto dichiarato
nella richiesta di agevolazione (a meno di vadante approvata) secondo lo schema di
cui all'Allegato 5 al presente bando;
documentazione fotografica degli interventi rcalizzali (fu formato digitule su idoneo
supporto infarmatico (Cdrom o DYD)).

11.2. La comunicazione di fine lavori, redatta secondo lo sehema di cui all'Allegato 4 al presente
bando, e la relatit'a documentaz:ione da allegare devono essere fasmesse in formato cartaceo e
in formato digitale, editabile, su idoneo supporto informatico (Cdrom o DVD).

12. Modafta di trasfeúmento del cofinanziemento
12,1. L'importo assegnatb a titolo di cofinanziamento è trasferito dalla Direzione del Ministero ai

soggetti benefioiari del contributo oon le seguenti modalità:

a) una prima quot2, di importo pari aJ 50% dell'importo anmesso a cofinanziamento, a
seguito della verifica da parte della Direzione del Ministero della conformità e
idoneità della documentazione di inizio lavori della rcalizzaàone dell'intervento di cui
al punto 10.3;

b) i1 saldo sarà erogato al termine dei lavori, a seguito della vedfica da parte della
Direzione del Ministero della conformità e idoneità della documentazione inviata a
corredo dell'intervenlo realizzalo di cui al.punto I L

L2,2, Dalla quota di finanziamento prevista dal precedente punto 12.1, lettera b), sono detratte le
somme corrispondenti a1le economie ed ai ribassi d'asta che risultino da)la documentazione
inviata.

13. Varianti
13.1, Lleventua.le richiesta di variante in corso d'opera da apportare al progetto prosentato, dovra

essere inoltrata al Miíistero all'indirizzo su indicato mediante plico raccomandato con
ricevuta di ritorno, debitamente soîtoscritta; motivata e integrata da idonea documentazione
giustificativa.

13,2. La suddetta variante venà esaminata dalla Commissione tecnica per la relativa approvazione.

13.3. 11 Ministero comunicherà al soggetto richiedente l'approvazione dell'istanza di variante.



13.4. In nessun caso la variante può comportare I'aumento dell'importo dell'agevolazione.

14. Veriliche e conîrolli
i4,i. Ii lv{histeru vcrifica Ia regolarc esecuziore dellc opere, nortché la ioro colfirn:riG a.l plrrgetto

presentato, incluse le eventuali varianti approvate; verifica altresì il rispetto dei tempi fissati
per l'inizio dei lavori e per il completamento del progetto e quanto altro possa risullare
necessario per procedere all'erogazione del contributo. A tal flne, possono essere eseguiti
sopralluoghì in corso d'opera e verifiohe tecniche in qualsiasi momsnto nell'arco della
r ealizzazione dell' impíanto.

15: Decadenza e revoca del contributo
15.1. Fatto salvo quanto previsto in segúito all'approvazione di un'eventuale istanza di va.iante o

proroga, il mancato inizio dell'intervenîo entro 120 (centoventi) giomì dalla data di noúfica
del decreto di ammissione a oofinanziamerfo, o il niancato completamento delle opere entro il .
termine di 365 (trecentosessantacinque) giomi solari dalla stessa data, comportano la
decadenza dal diritto al contributo già concesso e il recupero del contributo erogato.

15.2. Si procede alla revoca, parziale o totale del contdbuto concesso o al recupero totale o parziale

. del contributo erogato, maggiorato degli interessio legali, nel caso di mancato rispetto degli
adempimenti di legge o nel caso di forte difformità tra progetto presentato e opera rcabzzaÍa.
ln quest'ultimo caso, I'entìtà della difformità sarà valulata a giudizio insindacabile del1a
Commissione di cui al punto 6.

16. Produzione di materiali e divulgazione dei risultati
16.1. 1l Ministero può pubblioizzare le iniziative e ì progetti cofinanziati con il presente programma

attraverso la pubblicazione di informazioni riguardanti, tra l'altro, il soggetto benefìciario, il
costo totale, il conhibuto finanziario concesso.

16.2. I beneficiari de1 cofinanziamento sono tenuti a dare la massima informazione e diffirsione dei
risultati del progetto cofinanziato.

16.3. Tutti i prodotti, i materiali e le iniziative informative concernenti il progetto sofinarsiaîo
devono evidenziare la fonte del cofinanziamento e il logo del Ministero dell'ambiente e della
tutela del teritorio e de1 mare,

17. Ricbieste di chiarimento
17.1. Richieste di informazione o chiarimento in merito alla presentazione delle istanze o alla

redazione della documentazione di inizio e fine lavori, poîranno essere inoltrate alla seguente
e-mail bi ke. ri nnovg bi Ii.(ù, minumb ient e.j!.

18. Allegati
18.1. Fanno parte inîegrante e sostanziale del presente bando i seguenti allegati:

AI-LEGATO 1, Modulo della domanda di ammissione al contributo
ALLEGATO 2. . Autodichiarazione preventivo e impegno di spesa
ALLEGATO 3. Comunicazìone inizio lavori
ALLEGATO 4, Comunicazìone./ìnelavori
ALLEGATO 5. Aulodichiarazione consuntìvo analitico della soesa e òonformiîà



ALLEGATO 1
Modulo iletla domanda di ammissìone al conÍributo

Spett'le
Ministero dell'Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare
Via Cristoforo Colombo. 44
00147 Roma

OGGETTO: Domanda di ammissione al "Bando Bike sharing e Fonti Rinnovabili" -
"inserire nome Progelto .

Illla sottoscritt.
P rov .  . . . . . . . . .  i l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , .  i n  qua l i î à  d i

legale rappresentante del ........'...-

Partr ta IVA

Codice Fisoale . . . . . .

s i t o  i n . . . . . . . . . . .  "  P ro r ' '  "  "

V ia . . . . . . . . . . . . . . . .  ' . . . . . . . r . . . ' . . . . . ' . " " " . " " " " " " " "  " " ' "  "N " " "  CAP" " " r "

Telefono """ Fax

E-ma i l  . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammesso/a alla selezione di progetti secondo quanto indicato nel bando per investimenti

votti a a riduzione delle emissionì climalteranti attraverso la rcalizzazione di progetd dì bike

,fr.irrj ^ro"iuti a sisteriri di alimentazione mediante energie rinnovabili ed in particolare pensiline

fo to vo ltaiche .

COORDINATE PERIL Vf,RSAMENTO DEL CONTRIBUTO

Numero di contabilità infruttifere presso Ia Banca Centrale dello Stato

Sezione di appadenerza

Codice IBAN se non so a sistema di tesoreria unica

presso la banca

Luogo e data

nat... a

si allega alla presente copia del documento di identita del rappresentante legale dell'Ente.



ALLEGATO 2
Autodichiarazíone

prevenlÍvo e Ímpegno dì spesa

Il/La sottoscritt. . . . .. , ... nat... a
p rov .  . . , . . . . . .  i l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . .  i n  qua l i t à  d i

legale rappresentante del ,. , . . . .. '. . .. . .. ' .. ,

Partita IVA
Codice Fiscale

v ia . . . . . . . . . . ' . . . .  "  "  "  " 'N" " " '  cAP

DICHIARA

. che le spese preventivat e (ol nerto dell'lvA) per la rcalizzanone del pfogetto sono:

Firma

. che l,Ente richiedente si impegna, in caso di ammissione al finanziamento, a coprire la pane

restante delle spese dell'investimento proposto comprensivo dell'IYA, valutabile ad oggi in €
(inserire importo della parîe di spese coperta dall'Ente), a fronte di

un contributo in conto capitale richiesto di €

uffióne, direzione l"!s4 
" "9!13ggo

ó6-tt"r" "}"trffi"ne 
dd benfdei materiali e dei componenti

necessari alla realizzazione dell'intervento -
t

I

@software, e di ret€ per il monitoraggio
e la gestione in remoto delle bisi

€

d@ iomunicuzione, formazione
ed informazione

€

TOTALE della spesa ammissibile al confrlbùlo (al netta dell ''lVA) €

€

Ammontare del contributo richiesto: €

Percentuale di contributo richiesto %



ALLEGATO 3
comunicazione inizio lsvori

SPett'le
Ministero dell'Ambiente e <ielìa Turela
del Tenitorio e del Mare
Via Cristoforo Colombo, 44
00147 Roma

OGGETTO: Comunicazione inizio lavori "Bando Bike sharing e Fonti Rinnovabili" -

"inserire name progetîo" - "cod. progetto"

nat... a
Illl,a sottoscritt. .

legale rappresentante del ..-.

Codice Fiscale
Prov. . . . . .

N. . . . . . .  CA?

Telefono '..", Fax

COMUNICA

che in data......,"..... si è dato inizio ai lavori per la realizzazione del progetto inerente al suddetto

bando e richiede il trasferimento della prima quota del contributo assegnato A tal fine,

ALLEGA, come parte integrante alla seguente comunicazione:

1. copia del verbale di inízio lavori;
2. pianificazione sequenziale e temporale delle attivita
3. idrom o DVD contenente, in formato elettîonico, tuttà la documentazione redaîta e

predisposta in attuazione dei precedenti punti numelaÎi da 1 a 2'

Firma .. .  . . .  .  .  .Luogo e data



ALLEGATO 4

del T
Via

OGGETTO: Comunicazione line lavori "Bando Bike Sharing e Fonti
nome progetto" - "cod. progettol'

Ilila sottoscritt

consuntivo analitico delle spese sostenute relative ai costi ammissibili, redatto secondo lo
schema di cui all'Allegato 5 del bando;
fotocopie delle fatture quietanzate delle spese sostenute;
copia del verbale ultimazione lavori;
certificalo di collaudo degli interventi;
dichiarazione che I'opora stessa è stata eseguita in oonformità a quanto dichimalo nella
richiesta di agevolazione (a meno di variante approvata) secondo lo schema di cui
all'Allegato 5 del bandol
docurnentazione fotografioa degli interventi realizzati
Cdrom o DVD contenente, ín lomato eletîronico. tutta la documentazione redatta e
predisposta in attuazione dei precedenti punti numerati da 1 a 6.

P rov .  . . . . . . . . .  i l

legale rappresentante del  . . . . . . . . . . . . . .

Partita IVA
Codice Fiscale

t i t o  i n  . . . . . . . . . . .

Telefono ,..... Fax

COMUMCA

che in data sono terminati i lavori per la realizzaàone del progetto inerente al suddetto
bando e richiede il trasferimento del saldo dell'importo cofmanziato.

ALLEGA, come parte integrante alla seguente comunicazione:

i .

l .

3.
A

Luogo e data Firma

Nota: Si allega alla presente copia del documento di identità del rappresentante legale dell'Ente.



ALLEGATO 5
Autodichiarazione

consuntivo analitico della spesa e conformità

Illla sofioscritt. " "" " , nat" a

Prov -  i l  . . .  . . .  . .  in qual i tà di

legaie rappresentante del

Partita IVA

Codice Fiscale

si to in "  ""  """"  Prov '

V i a . . . . . . . . . . . . . . .  N .  .  .  . .  CAP  "  '

DICHIARA

. che il consuntìvo afialitico delle spese sostenute relative alle categorie di costi ammissibili di cui

al punto -1 del bando è il seguente:

. che I'opera stessa è stata eseguita in conformità a quanto dichiarato nella richiesta di

agevolazione, a meno di variante approvata dal Ministero con nota prot

........ (indicare il riferimento della nota di autoriz:u:ione

delle vcniante da parte del Ministero.).

€ rif. fattura n. r

b) Fomitura e installazione dei beni, dei materiali e dei
componenti necessari alla realizzazione dell' interuento € rif. fattura n.

c) Sistemi inl'ormatici, hardware e software. e di rete per il

monitoraggio e la lestione in remoto delle bici € rif. fattura n.

d) Spese per iniziative inerenti alle attività di comunicazione,
I'ormazione cd in [ormazione € rif. fattura n. .

TOTALE della spesa sosrenùl^ (ùl netto dell'IVA) € rif. fattura n,

TOTALE investimento (d/ /ordo dell'IVA) € rif. fattura n.

Fìrma


